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o piene nelle provinole di Campobasso, 
Ohieti, Pa l e rmo e P o t e n z a (articolo 1, let-
t e r a i, della legge 29 dicembre 1907, n. 810) 
(Spesa ripartita), lire 500,000. 

Bonifiche — Capitolo 135. Opere di bo-
nificazione di I a categoria d ipendent i dal 
testo unico di legge sulle bonificazioni 22 
marzo 1900, n. 195, e dalle leggi 7 luglio 1902, 
n. 333, 6 giugno 1907, n. 300 (art icolo 1, 
l e t t e ra g) e 5 apri le 1908, n. 126 (art icolo 1, 
le t tera c) ( S p e s a ripartita) lire 3,660,000. 

Su questo capitolo ha faco l t à di pa r la re 
l 'onorevole Cesaroni . 1 

C E S A R O N I . Onorevoli colleglli. Col nuo-
vo s i s tema di fo rmaz ione dei capitol i del 
bilancio è disagevole i n t r a t t e n e r e la Came-
ra sopra par t icolar i quest ioni . 

Ma, senza en t ra re qui a giudicare del 
merito di questo nuovo s i s tema, vor re te 
concedermi di sollevare ancora una vo l ta 
la quest ione della bonif ica della Valdichia-
na, che interessa s o m m a m e n t e le provincie 
di Arezzo e di Siena. 

Sono parecchi anni che, in occasione del 
bilancio, io o t t engo le p iù esplicite e p ro -
met t en t i dichiarazioni da par te del Governo, 
nel quale si sono succedut i uomini ugual-
mente a n i m a t i - d a l maggior zelo e dal la mi-
glior volontà . E una t r i s te is tor ia ques ta 
che io r ipe to alla Camera . 

Ebb i occasione di in teressare par t ico lar -
mente il min is t ro dei lavori pubbl ic i sui 
lavori per il p r o l u n g a m e n t o de i ra l l acc ian te 
cortonese, dal la B o t t e di Montecchio a Cesa; 
ed egli ebbe la cortesia di favor i rmi a lcune 
notizie, che d imos t r ano la sua p r e m u r a nel 
tener conto dei reclami di pubbl ico inte-
resse, che gli pervengono dai colleghi di 
questa Camera . 

Ora, quel lavoro , onorevole ministro, non 
è che una pa r te , una piccola p a r t e di quan-
to bisogna f a r e per s i s temare defini t iva-
mente le acque nella Yald ichiana . 

Perchè l ' a l lacciante cor tonese r i sponda 
suo fine, bisogna p rovvedere anche al-

ì 'a l lacciante dei r i i castiglionesi, che deve 
appun to i m m e t t e r e presso Cesa, neH'allac-
eiante cortonese. 

11 p roge t to di q u e s t ' u l t i m o pro lunga-
mento è del 30 apri le 1905. L ' a s t a per l 'e-
secuzione dei lavori è a n d a t a due vol te de-
serta , n o n o s t a n t e l ' a u m e n t o dei prezzi; ed 
° ra il minis t ro deve decidere se t e n t a r e una 
terza as ta , a u m e n t a n d o ancora i prezzi, o 
se eseguire il lavoro ad economia. 

Il progetto per 1' allacciamento dei rii 
castiglionesi è compiuto, tanto che le espro-

priazioni sono in gran p a r t e concordate ; ma 
il Genio civile di Arezzo non lo t r a s m e t t e , 
se p r ima il Ministero non abbia del iberato 
in to rno al l 'a l laeciante cortonese, pel caso 
che vi si dovessero i n t rodu r r e modifica-
zioni. 

L ' i m p o r t o dei lavori per l ' a l lacc iante Cor-
tonese sale a circa novecentomi la lire, e 
quello per i rii castiglionesi supera di poco 
i due milioni. I due lavori sono pe r f e t t a -
men te d is t in t i e po t rebbero compiersi con-
t e m p o r a n e a m e n t e . Né ho bisogno di dire 
che queste non sono opere nuove , ma s tan-
z ia te già da g ran t empo . 

Come r icordavo F a n n o scorso, per la bo-
nifica della Yald ich iana , il P a r l a m e n t o au-
torizzò u n a spesa di se t te milioni e nove-
cen tomi la lire. Di ques t a s o m m a sino ad 
oggi se ne è i scr i t ta in bilancio appena la 
metà ; e nei sei u l t imi anni , nonos t an t e i 
miei repl ica t i l ament i e le repl icate pro-
messe f a t t e m i , si è erogato a p p e n a un mi-
lione. 

Ora io comprendo la ponderaz ione in 
quest ioni così g r a v i ; ma comprendo anche 
l 'u rgenza di me t t e r mano a lavor i già s tu-
diati e del iberat i , perchè non è possibile 
proseguire col regime a t tua le . 

Le condizioni del canale di Montecchio 
sono tali che, anche in una piena di e n t i t à 
re la t iva , si p roducono r o t t u r e di argini, e 
quindi a l l agament i da cui der ivano d a n n i 
r i levant iss imi. Le acque nel te r r i tor io di 
Castiglion F io ren t ino sono t r a t t e n u t e in de-
posi t i artificiali , con dann i immens i di quelle 
c ampagne e dello S ta to , che paga somme 
r i levant i pel fìtto dei terreni necessari a 
ta l i deposit i , e per le i ndenn i t à ai p r iva t i , 
cui i t r ibuna l i hanno sempre da to ragione 
con graviss imo sacrifìcio per l ' e rar io . 

Sono più di vent i anni da che si r ec lama 
il m a n t e n i m e n t o di ques ta promessa . I l 
p roge t to a t tua le , su per giù, è la r ipet iz ione 
di quello f a t t o , a sue spese, nel 1888, dal 
comune di Castiglion F ioren t ino . Non ripe-
terò qui la lunga v icenda di domande , di 
sollecitazioni, di p r e m u r e r ivol te al Governo, 
il quale ha sempre r i pe tu to le stesse pro-
messe, s a lvo 4 poi nel momen to decisivo a 
r isponderci che il personale del Genio civile 
è defìcente, perchè si è dovu to m a n d a r e in 
Calabria, o che bisogna r ivedere i p roget t i , 
o che bisogna a t t ende re un terzo o un q u a r t o 
esper imento d ' a s t a . 

Onorevole ministro, ella ha d i m o s t r a t o 
di saper rompere molti indugi . Volga la sua 
mente a c u t a a ques ta quest ione che è di 


